
ATTUALITÀ 

Agguato 
a Castelvolturno 

Lungo il litorale gli africani sono malvisti 
non solo dalla camorra, ma anche dalla gente comune 
Da tempo nella zona si verificano casi di violenza 
contro gli immigrati, ma loro continuano ad arrivare 

«Noi vogliamo solo lavorare» 
Puniti dalla camorra per uno sgarro, forse perché 
avevano messo in giro una partita di eroina avariata 
Ma puniti anche perché la gente di colore, su questo 
litorale a nord di Napoli, è malvista dai turisti, dai po
chi abitanti stanziali, da chi ha interesse nella specu
lazione edilizia Gli episodi di violenza contro gli im
migrati sono iniziati da tempo, ma loro continuano 
ad arrivare Vivono di stenti, ora hanno paura 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISERENDINO 

m CASTEL VOLTURNO Per
ché venite' «Per lavorare» Ma 
cosa fate precisamente' «Di 
tutto, raccogliamo pomodori 
destate Dnvcrno altri lavo
retti, case b.irchc da vernicia
re • E la droga' I tre giovani 
scuotono la lesta «No droga 
non c'entriamo è la genie che 
vede i negri e dice che portia
mo violenza eroina Scioc
chezze, la ijcnle qui è razzista 
ma noi vogliamo solo lavora
re • 

Bagnara di Pescopagano, 
ore 14 di ieri I tre ragazzi che 
parlano sono tanzaniani pro

prio come le vittime del raid 
camomsta di poche ore pri 
ma E sono gli unici abitanti di 
un paese che sembra colpito 
da una guerra chimica chilo
metri e chilometri di edilizia 
turistica brutta e selvaggia 
con centinaia di case in co
struzione cantieri abbando
nali muretti di recinzione per 
giardini inesistenti terreni in
colti discariche Alben po
chissimi come gli abitanti so
no poche centinaia d inverno, 
60 000 turisti d estate Negozi 
bar, ristoranti sono chiusi 
Qualche locale vernicia le 

persiane qualche giovane gi
ra in molonno per curiosare 
tra le pattuglie della polizia 
che ieri hanno invaso la stra
da costiera Ma i «bianchi» 
non parlano e guardano con 
sospetto chi fa domande È 
vero che gli immigrati sono 
malvisti da tutti qui' «È vero 
ma come da tutte le parti» È 
vero che portano droga e pro
stituzione' «Cosi dicono» 

La realtà è che gli immigrati 
sono odiati dai tunsii dell e-
state. e dalla camorra che li 
sfrutta nel traffico della droga 
e II -controlla- La cronaca 
della strage riporta alla luce 
un particolare agghiacciante 
Propno una delle vittime del 
raid Alfonso Romano idrauli
co in un intervista a Samar
canda un mese fa aveva detto 
«Qui la polizia non ci aiuta ci 
vorrebbe la camorra per sal
varci dagli spacciatori di colo
re e dalla prostituzione» E la 
camorra è arrivata coi mitra, 
sparando ali impazzata e uc
cidendo anche lui. 

Una punizione, ma anche 
un avvertimento L obiettivo 
erano i tanzaniani e il bar 
Centro un locale dove si dice 
si diano appuntamento spac
ciatori e tossicodipendenti È 
un luogo ideale intorno ci so
no case vuote per molti mesi 
I anno e delle strade polvero
se che portano alla spiaggia 
Per una macabra ironia della 
sorte i tanzaniani sono stati 
uccisi a due passi da una di 
queste stradine, chiamata via
le dei Sogni Erano spacciato
ri7 Pare di si Molti degli immi
grati tanzaniani a quanto pa
re, hanno almeno una volta 
un contatto col mondo della 
droga Quelli uccisi erano in 
Italia da poco tempo, forse 
giorni qualche settimana al 
massimo Clandestini natu
ralmente Per pagarsi il viag
gio fino in Italia spesso sono 
costretti a rendere un «servi
zio» trasportare droga dall'A
frica Molti vengono scaricati 
sul litorale domizlano di notte 
dai pescherecci che si avvici

nano alla rtv*. o da motoscafi 
Secondo la poli, la, il 90% de
gli immigrati che gravitano 
ne la zona ha tiri contatto oc
casionale rol vraffico della 
droga 

Gli immigrati In genere do
po il contano, cercano lavoro, 
qualche volta lo trovano Rac
colgono pomodori nella vasta 
pianura alle spalle di Castel-
volturno verso Villa Literno, 
ma è un attività stagionale 
Per il resto dell'anno fanno la
voretti di ogni genere, vendo
no oggetti Mille spiagge, op
pure se ne stanno disoccupa
ti, per settinanc o per mesi 
Sono sottotetti e sempre 
«controllati- dalla camorra, 
che del resto nella zona spa
droneggia 13 trailieo delta dro
ga sul litorale, naturalmente, 
e era anche pnma che arrivas
sero gli immigrati Semmai, 
adesso, è aumentata la prosti
tuzione, praticala dalle donne 
di colore Anche in questo ca
so si tratta di una minoranza, 
ma che alla gente, ai turisti, da 

fastidio II problema che Mu
nsi i vanno sempiv meno vo
lentieri su questo litorale Mol
ti vendono le cai<" perché la 
situazione è Invisibile c e 
caos, speculazicnt densità 
abitativa altissimi, mare spor
co Ma sugli immigrati si scari
cano tutte le colpe 

E la camorra? I cl.in hanno 
molti interessi qui Stanno at
tenti a che il traffico della dro
ga non dilaghi, non crei allar
me sociale e allon jinl altn tu
risti Anche in que«t s chiave si 
potrebbe spiegare la strage di 
Bagnara Ma la camorra ha 
soprattutto intere» i edilizi La 
speculazione è diffusa, lavo
rano decine di ditte in qual
che modo legate «i esponenti 
dei clan La camorra, insom
ma non vuole che il litorale si 
degradi ulteriormente, che il 
tunsmo diminuisca proprio 
perché ha «investito» molto 
sulla zona Ecco perché il raid 
dell altra sera potrebbe anche 
essere un avvertimento a que
gli immigrati che non seguo-

Lavoratori stranieri raccolgono I pomocoii nelle campagne del Casertano 

no le indicazioni del clan e 
«sgarrano- Un avvertimento 
che dice anche basta, siete 
troppi ora state esagerando 

Il flusso degli immigrati in
vece, continua Nonostante la 
vita di sofferenze, di incertez
ze, di sfruttamento, e di paura 
Babee una donna ghanese 
racconta «Sono venuta qui 5 
mesi fa, ho lascialo un figlio 
nel mio paese Ora ho paura, 
voglio tornare in Africa CU ita
liani sono razzisti Ci sono ne
gri a Parigi, in Olanda, in tutta 
I Europa del Nord Perché so
lo qui succedono queste co-

se'- Babee lavora in una casa 
a l i chilometro dal bar della 
strage Fa la domestica, si dice 
fortunata perché ha un tetto 
M 9 sii altri? 

I ire ragazzi tan2aniani di
cono che anche loro hanno 
un letto «Dormiamo 11, accan
to ella chiesa ci sono le stan
ze della Cantas» Ma passan
do Il davanti si vede tutto chiu
se la realtà è che molti degli 
inmigrati dormono nelle case 
alit indonate nel cantieri 
chiusi, sotto tettoie di lamiera 
L molla che li pomi In questo 
luogo, che ha tutte le caratteri-

stiche del Terzo mondo 6 
sempre una il lavoro, un po' 
di soldi per la sopravvivenza. 
Dei tre giovani tanzaniani, 
uno vive in questa zona da 
ben tre anni «Facevo il mari
naio nel mio paese, in realta 
facevo la fame E un giorno ho 
deciso di venire» Paura? «Si, 
paura E non sappiamo cosa 
fare Nessuno ci prolegge» 
Hanno ragione ad aver paura 
Gli episodi di violenza contro 
di loro aumentano Spesso ci 
scappa il morto, ieri è stata la 
strage E qui comanda la ca
morra 

L'impegno del Comune dopo il drammatico rogo dell'edifìcio occupato abusivamente dagli immigrati 
La prima notte dei 332 superstiti sulle sedie del teatro parrocchiale 

Ora Milano promette un centro di e glienza 
Hanno trascorso la notte nel teatro parrocchiale, e 
da 11 non se ne andranno, finché non sarà stata tro
vata una soluzione globale, che non lasci nessuno in 
mezzo a una strada Ai 332 afneam, superstiti dell'in
cendio dell altro len, il Comune ha annunciato: «Fa
remo un nuovo centro di accoglienza, in collabora
zione con la Curia. Ma ci vorrà del tempo Intanto 
la Prefettura continua a non dar segni di vita 

MARINA MORPUROO 

Gli Immigrati sfuggiti ali incendio di fronte ali edificio devastalo da le damme 

M MILANO Halnane Mohssi-
ne é ali obitono dove len mat
tina sono venuti a piangerlo 1 
familiari la mamma arrivata 
nel cuore della notte, i fratelli e 
lo zio che con lui dividevano il 
giaciglio nel maledetto palaz
zo di via Trcntacostc che I altra 
mattina alle 4 é andato a fuoco 
e si è trasformato in una trap

pola per le centinaia di immi
grati che lo avevano occupato 
due mesi fa Mentre si organiz
za il ritomo della salma di Hal
nane, che I parenti vogliono ri
portare In Marocco, la vita dei 
superstiti riprende il suo corso, 
un corso caotico Dagli ospe
dali arrivano buone notizie sul
le condizioni del dieci feriti 

ma le novelle positive si arre
stano qui, vi ito che la città non 
è riuscita a e are a questa emer
genza una r sposta in grado di 
accontentar» tutti La situazio
ne è diffidi ssirna, anche per
ché il numero degli occupanti 
di via Trenticoste sembra au
mentare di ora in ora ladro 
pomcnggio si parlava di 332 
persone, len mattina di 343, e 
infine Ieri st ra un comunicato 
del sindaci lo inquilini della 
Cisl annunc ava di aver conta
to 430 Immigrati coinvolti nel 
disastro Ur fenomeno com
prensibile, se solo si pensa alla 
disperazione degli stranlcn 
senzatetto (a Milano si stima 
non siano meno di 2 000) 
Una sistemazione vai bene 
una piccola e innocente bugia 
•Quando len sera abbiamo co

minciato a cucir .ire gli spa
ghetti» — contesse: scindendo 
don Elia Mandclll che agli im
migrati ha olferto il teatro par
rocchiale di San Martino — «il 
gruppo è subito < resciuto SI 
vede che la voce sic sparsa » 

1 numeri non '<ono tunica 
difficolta oggettiva La pur mo
desta offerta del Comune che 
gli scampati di via Trentacoste 
hanno nflutato pere he non ac
contenta subito tutti (I altra se
ra I assessore «i servizi sociali 
Omelia Piloni avevo dichiarato 
una disponibilità :KÌ accogliere 
subito 134 persomi' in alberghi, 
roulotte e centn di accoglien
za), ha già suscitalo I irritazio
ne dei soliti cittadini con il cuo
re in mano I altra •< ra non ap
pena sono state sistemate le 

roulotte del Comune su un 'er
rano di penfena messo a di
sposizione dalla parrocchia di 
Santa Maria Assunta un centi
naio di milanesi le ha circon
date urlando e protestando 
Alcuni hanno persino telefo
nato alla polizia, e per calmarli 
il parroco ha dovuto faticare 
non p<xo Le roulotte sono co
munque nmaste vuote, visto 
che il gruppone di via Trenta-
coste, per quanto lacerato da 
accese discussioni, ha voluto 
nmanere unito e accampato 
alla meno peggio sulle scomo
de seti le di legno della parroc
chia di San Martino dove pro
babilmente resterà ancora per 
qualche giorno «Non li man
deremo via e garantiremo loro 
l'assistenza» hanno promesso 

i n al Comune i rappresentanu 
della Cuna, il vescovo vicano 
Virco Ferran e padre Ferdl-
nerdo Colombo reiponsabile 
dell Ufficio Eseri 

Ancora una volta sono le 
istituzioni cattoliche a porgere 
una mano al Comune mentre 
L'i Prefettura tace e continua a 
n< s ire pervicacemente che 
e sista una situazione di emer
genza. «Se il prefetto si deci-
d'sse a requisire qualche sta
bi e e lui lo può fare ci aiute
rebbe molto. • dicono in Co
mune Ma la Prefettura non si 
f i avanti forse aspetta qualche 
est islrofe, come qu iliache da 
un nomento ali altra potrebbe 
«•venire a Cascina Rosa dove 
£.50 nordafricani vivono «prò-
t l > da mun pencolanti L'am

ministrazione cittadina e la Cu
na hanno annunciato I inten 
zione di costruire un nuovo 
centro di accoglienza il Co
mune procurerà lo stabile lo 
allestirà e prowederà alla ma
nutenzione, mentre la Cuna si 
accollerà la gestione e il con
trollo La ricerca del posto 
adatto è diventata frenetica, 
tanto che I assessore ai servizi 
sociali, lanciata in una sene di 
sopralluoghi, ha fatto saltare 
l'Incontro con una delegazio
ne di dieci immigrati. Questi, 
informati del fatto che il bido
ne era stato dato a fin di bene, 
non se la sono presa più di tan
to e se ne sono tornati nella 
parrocchia in attesa di una so
luzione, che perù non arriverà 
tanto presto 

MILANO - ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
L'anniversario della Liberazione unisce 
il popolo italiano in una riflessione 
comune sul passato e sui problemi del 
nostro tempo, sul cammino compiuto 
verso tappe sempre nuove e difficili di 
pace, democrazia, giustizia sociale. 

In Italia è urgente affrontare una nuova 
grande stagione di democrazia, di 
legalità, di riforme istituzionali, per 
risolvere i problemi che oggi si 
presentano alla Società. 

I recenti avvenimenti internazionali 
hanno investito gli equilibri interni di molti 
Paesi e avviato nel mondo prospettive di 
pace e collaborazione per un nuovo corso 
della storia tra le Nazioni. 

Nel nuovo quadro intemazionale, 
l'Europa sappia coordinare l'Est e l'Ovest 
e cogliere l'occasione storica di garantire 
uno sviluppo democratico e pacifico al 
mondo intero. 

La Germania unificata e partecipe 
all'unità europea, nel rispetto dei confini 
scaturiti dalla seconda guerra mondiale, 
rinunci ad ogni aspirazione di supremazia 
che fu tanta nefasta nel passato. 

Fedeli al messaggio della Resistenza 
europea, onoriamo le vittime del secondo 
conflitto mondiale ed operiamo per 
rafforzare l'amicizia tra I Popoli e per il 
progresso civile e sociale dell'Italia. 

COMITATO PERMANENTE ANTIFASCISTA CONTRO IL TERRORISMO 
PER LA DIFESA DELL'ORDINE REPUBBLICANO 

(te-Pa-Pa-PtdtPrt-Anp^Rop-fM-Anppio-ArKi-Cgil-Ciil-Uli Aell-Centro >Pueeher-> 

25 APRILE 
22 Aprile 
Ore 17.30 IDROSCALO DI IVIILANO - Incontro al Monumento della Resistenza. Intervento di: 

GOFFREDO ANDREINE 
24 Aprile 
Ore 16.00 Cimitero Maggiore (Campo della Gloria) - Onore ai Caduti per la Libertà. Rievocazione di: 

TINO CASALI 
25 Aprile OMAGGIO ALLE LAPIDI 
Ore 8.30 Piazza Tricolore 
Ore 8.45 Palazzo Isimbardi 
Ore 9.30 Loggia dei Mercanti 
Ore 10.00 Piazza S. Ambrogio e Campo Giuriati 
Ore 11.00 Piazzale Loreto 
Ore 15.00 CORTEO CON PARTENZA DA CORSO VENEZIA 
Ore 16.00 PIAZZA DUOMO. Interventi di: 

PAOLO PILU1TERI, RINO PACHETTI, 
Ore 17.00 MANIFESTAZIONE ARTISTICA 

CORO ALPINI A.N.A. DARFO - BOARIO TERME - BOBBY SOLO E COMPLESSO 

CONCERTO PER FUOCHI D'ARTIFICIO 
Con musiche di Beethoven e Prokofiev, in quattro quadri 
Centenario del Primo Maggio - Europa Comune - Resistenza e Liberazione 
Ore 21,15 - Piazza Castello 

BttDMNI 

4 l'Unità 
Mercoledì 
25 aprile 1990 


